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Fna le espenienze svol te dalJa nostpa sezione di  Sten eofo tognammetn ia del la Facol tà di  Ingegne
nia di  Bani  c i  pane ut i le accennane a quel la sui  Sassì di  Matena.

Eravamo cent i  che questo Centro Sto. ico,  con la sua var ietà c l i  s í tuazioni  paat icolani ,  avnebr)e
offeato la possibi l ; tà di  veai f ;cane, ol t re che di  r iaf fenmane, le nost.e convinzioni  c inca ut i l i tà
e metodi  del  n i l ievo stereofotogrammetnico in archi tet tura.

l l  necente concorso per i l  n isanamento dei  Rioni  Sassi  d i  Matena, l r impossibi f i tà dichianata dal
la commissione giudicatnice del  conco.so di  confer ine i l  lo pr.emio,  che avnebbe impl icato anche
iJ confenimento del ' r incanico per i l  p iano pant icolaneggiato di  zona, l tesposiz ione al lest i ta dei
progett i  partecipant i  af  conconso, ècrr ivano i l  nostno intenesse pen questa zona a noi  del  nesto
anche molto v i  c ina,

La si tuazione ambientale dei  Sassi  è pant icolanmente cni t ica;  icasi  che genenalmente s i  incon-
tnano nei  centni  stoaic i  < le l le nostne ci t tà potr 'ebbeno tranqui l lamente r ientnane in quel l i  qur pie
sentí  ed anzi  le usual i  d i f f icol tà openat ive sono spesso più vol te molt ip l icate.

c i  s i  r i fenisce in modo pa.t icofare al le notevol i  d i f f icol tà da supenane pef '  n icavane piante,  se-
zioni  e pnospett i  col  metodo tnadiz ionale:  unropenazione che nel  caso speci f ico dei  Sassi  d i  Ma_
tera s i  n ivelerebbe labor iosissima e con poche gananzie di  p.ecis ione.

Ecco che, con vaaie impl icazioni ,  s i  impone ne:essaniamente la s teneofotogr amme t f  ia.
Non solo diventa eslaemamente agevole anchiv iane con coppie di  fotognammi la s i tuazione feale
attuale,ma, dai le stesse, v iene of fenta la possibi l i tà di  ot teneFe in ogni  momento inelat iv i  n i -
l ievi ,  spint i  a i  panl icolani  necessani  e con una gnandissima paecis ione.

Senza contane che [osservazione nel l lautognafo del le coppie di  lastne, aiproponendo al Iosse.-
vatone la s i tuazione neale ed ingnandi ta in ogni  momento svela pant icolar i  che ad una pneceden-
te osse.vazione el .ano sfuSgit i ;  l r intenvento p.ogettuale di  Festauno può quindi  esser.e compruto
con la sensazione di  essere sul  luogo stesso.

l l  comunicane at tFavel .so i l  tnadiz ionale l inguaggio gnaf ico di  p iante,  pnospett i  e sezìoni ,  può
essene messo quindi  in discussione perchè, pun cont inuando ancona ad esseie l runico mezzo
compneso da tut t i  g l i  openatoni  del  set tore,  r 'esta pur-  sempne un l inguaggio che con la reèl tà ha
molto spesso poco da spant i ie.

Da un vicolo st iet to non è ceato v is ib i le un pnospetto
zioni  che la v ista c i  fa pnovaae non sono cel . to legate
con due occhi  e c iò che pfogett iamo bene in un piano,
amb ien te ancona peggio.

Da queste considenazioni  scatunisce faci lmente i l  n i fer imento al la v isual izzazione dei  nelat iv i
intenvent i  d i  nestauno, int imamente legat i  a quel t i  d i  r ' i l ievo,

Ment ie,  con intendiment i  onientat i  in questo senso, avevamo già in iz iato le nostr 'e opeaazioni  d i
n i l ievo, pa|- tendo da stazioni  sul  costone deJla Gnavina opposto a quel lo su cui  s i  svi luppano i
Rioni  dei  Sassi  d i  Matel .ar  posiz ione nivelatas;  ideale pen r ip.ese global i ,  g iunse Íropportuni tà
su nichiesta del  P| .of .  cuerniei . i ,  del l r ls t i tuto di  Restauno dei  Monument;  def la Faco,tà di  Arcl l i
tet tuFa di  Firenze, di  openaFe in soccorso di  due student i  a l le pnese, pen la loao tesì  d i  launea,
con i l | . i l ìevo del  L iceo Vecchio,  ona adibi to ad uf f ic i  dej  Comune, posto pnopnio al t restnemo con
f ine dei  Rioni  con la parte più nuova del la c i t tà.

In due matt inate abbÌamo svol to ni l ievi  steneofctogaammetr ic i  suf f ic ient i  ad anchiv ia.e non solo
le facciate di  quesio edi f ic io,  ma anche innumenevol i  a l tne s i tuazioni  col later.al i ,  usando a tunno
i l  fototeodol i re P 30 e fa camera steFeometaica C l20 entnembe del la Wi ld,
Nel  corso dei  n i l ievi  pen la tesi  dei  due student i  del l tUniveasi tà di  Flnenze, c i  taovavamo di
fnonte ad una mancanza di  f inal izzazione precisa e,  volendo mostnare le possibi l i tà del  n i l ievo
pun non avendo eccessivo tempo a disposiz ione, abbiamo usato un metodo di  l .est i tuzione fuor i
dai  canoni  t radiz ion a l i .

cosÌ  cof ie usualmente disegnato;  le sensa-
a v is ioni  éppiat t i te.  Nel la real tà vediamo
nel lo spazio può r i tnovarsi  male e nel lo



conItautografosÌsonoinlat t iot tenut isoIoaIcunieIement i fondamentaI isenzascendereintut t i
i  pa. t icolar i ;  ot tenuto così  le dimensioni  fondamental i '  s i  sono stamPat i  in scala i  part icolani

connispondent i  ugando uno dei  fotognammi di  . ipresa, ot tenendo in def in i t iva un ni l iévo venamen

te pant icolafeggiato e dal  quale r isul tava possibi le nícavare element i  pèÌ-  ogni  scopo'

Ciò era neso possibi le,  nei  l imi t i  deì la precis ione nichiesta,  dal  fat to che ci  s i  t rovava in pne-

senza di  un edi f ic io i  cui  pnospett i  erano suff i  c ien temen te piani '

A ouesto punto occonre porre l laccento su quel la che è l l impontanza di  conoscene le f inal i tà png

cise di  un ni l ievo, infat t i  è da esse che dipendono gl i  e lement i  necessar i  a l la sua gnaf ic izzazione'

Ci  sembna logico supenane cente congettuae tnadiz ional ie certe disquis iz ioni  intonno a dubbi  d i

D.ecis ione, tnat t iamo in iat t i  d i  f i l ievi  anchi tet tonìc i  e non topognaf ic i ,e '  con imetodi  che si  a-

dottano,Ieprecis ionisuperanoque||ediaI tn i t ip id i . i Ievamentot iadiz ionaIe;bast ipensar,eche
è uso corrente,  con quest i  mètodi  d i  misul^a di | .et ta,  pen i  casi .dove è più di f f ic i le o impossibi le

giungene con la lèt tuccia metnica,  r icavane le misune da paoponzioni  impiantate su sempl ic issime

fotograf ie non in sca la,

A questo punto c i  pafe solo accademia voler '  compl icane le cose in senso opposto con precis ioni

emetodidiVeni f icapr.opr id in i I ievi toPograf ic ienonanchi tet tonic i ; inquest in i l ievis ièsin
oui  usata solo la fet tuccia metnica è non i l  f i lo Invan con la teonia degl ieFnoni !

Non è oropr io i l  caso di  essene cavi l losi  e pnetendeae che la fotogrammetnia appaia una specie

di  mostro pen di  p iù usabi le solo da pochi  accademici  p ' iv i legiat i '

Chiunque, a nostno avviso,  è in breve tempo in grado di  naggiungere buone pnecis ioni  pen i  f in i

archi tet tonic i  e gl istudent i  del  nostr 'o corso, pnopnio in questo caso, che lo hanno amPiamente

dimostl .ato.

conoscereipiobIemide| |afotognammetniaèquindi impontanteanchepergl iutent i f inaI ideir i -
I ievi 'nonso|openpolenapp|ezzaneir isul tat i ,mapeFpotenneappienosfrut tanetut teIepossÌbi
l i tà,  come ad esempio la let tuna dinetta di  misune sul  model loot t ico streometnico'

Già dai  pr imi approcci  con imetodi  d i  r i l ievo steneofotognammetn icí  c i  s i  può rendere conto che'

in modo pant icolane nei  centr i  stonic i  b isognosi  d i  nestauro,  ben di f f ic i lmente c i  s i  imbatte nel le

l inee dir i t te e pul i te che si  t rovano sempne nei  r i l ievi  tnadiz ional i  quasi  a volen dare una sensa-

zione di  pnecis ione.
Ma le possibi l i  appl icazÌoni  non si  fermano solo al  n i l ievo'
Sempre qui  nei  Sassi ,  s i  sono tentat i  a lcuni  espeniment i  d i  v isual izzazione di  intenvent i  d i  restqg

no e c i  è sembnato che i  r isul tat i  s iano stat i  p iù l  che posÌt iv i  specie se Pnoiet tat i  nel le future aP

p l ica z ion r .
Part icolanmente un intenvento di  fotogrammetr ia rr invensal l ,  operato da uno studente sèmoia s l -

gn ì f icat ivo.
Daunacoppiadi Iastnescattateconlabicamenac,t2oWiIdèstataottenutaIanest i tuzionede| |e
piante e del  prospetto di  una pa|. t icolaae zona (v.  documentazione fotograf ica) '

ln una pnima fase sono stat i  indiv iduat i  dei  possibi l i  intenvent i  d i  | .estauno'  success ivamentet  so

no stat i  n iportat i  sul le Piante e sezioni  ot tenute pnima.

Le coondinate dei  vani  etement i  sono state quindi  neinseni te nel l rautografo che indiv iduava sul le

lastne ipunt i  r . ispett iv i ,  natunalmente nel le due Prospett ive '
Ristampate a contat to le lastne su pel l icola ed ot tenut i  dei  nadex, s i  è v isual izzato I intenvento'

nel la neale prospett iva e nel l lambiente or ig inanio;  tut to c iò è natunalmente v is ib i le tn id imensio-

nalmente al lo s teaeoscopio.

euesto tentat ivo,  a nostna conocenza pFimo nel  suo genene, apnendo nuove prospett iver basta a

comDrendene le vaste possibi l i tà del la steneofotognammetn ia in a 'chi tet tuna'

ln conclusîone accenneiò ad un ul t imo tentat ivo di  v isual izzazione opeaato ancol 'a da uno studen

tè del conso.
Partendo da due lastre scattate Ìn coppia con i l  P30
pnogett ista-res taunatone su una dete| .minata zona (v.

voni  è posto così  nel le condiz ioni  d i  capì.e '

ha neso vis ib i lè intenzioni  d i  un ipotet ico
l l lustrazioni) :  anche un non addetto ai  la-
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ìt" l l i ;  -  r l ievo der Liceo veccbio (alùarè sede ' Ier  
comune dj  MaLera)pér resi  d i  raú'èa'
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